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PROGRAMMA AMMINISTRATIVO 
per

          

Idee per un Comune 
Vivo, Trasparente, Attuale e Futuro
I valori di riferimento per chi aderisce al presente programma sono quelli  riconosciuti 
nella Prima Parte della Costituzione della Repubblica Italiana e sulla loro realizzazione e 
rispetto sarà improntata l’attività amministrativa degli eletti.

La partecipazione dei cittadini deve essere il motore e la linfa vitale della vita pubblica: 
l'impegno con il quale ci candidiamo al governo del Comune di Sona è quello di: 

● lavorare insieme per restituire respiro e lungimiranza alle scelte politiche; 
● valorizzare e incanalare le tante energie profuse, in questi anni, dai singoli cittadini e 

dalle Associazioni; 
● garantire trasparenza e riconsegnare all’azione amministrativa una reale efficacia; 
● riportare la sensibilità e l’intelligenza di tutti nel vivo dei processi di trasformazione del  

nostro paese.

In un periodo di crisi economica e depressione socio-culturale quale quello che stiamo 
vivendo, è fondamentale che la comunità torni a svolgere la propria fondamentale funzione 
di collaborazione, di integrazione, di solidarietà. Occuparci tutti insieme del nostro territorio 
e dei suoi problemi, ma anche delle sue potenzialità, mettendo al centro le persone e il  
loro stare bene: questo deve essere l'obiettivo di chi oggi dovrà gestire in prima persona 
l'Amministrazione,  con  l'affermazione  di  un  modello  condiviso  per  l’assunzione  delle 
decisioni. 
Siamo tutti chiamati a contribuire al bene comune, nei modi che ciascuno di noi è in grado 
di offrire, ma soprattutto mettendo al centro lo scambio di idee, la cooperazione e l'azione 
proiettata  verso  il  futuro.  Non  dobbiamo  accontentarci  del  minimo  indispensabile, 
dobbiamo  puntare  a  costruire  un  paese  vivibile  e  socialmente  attivo,  a  restituire  a 
Lugagnano, Palazzolo, San Giorgio in Salici e Sona un percorso di sviluppo che tenga 
insieme  le  necessità  sociali  dell’equità,  della  sostenibilità  e  dello  sviluppo,  della 
partecipazione democratica e delle pari opportunità.
Benché le risorse finanziarie siano limitate, è possibile riqualificare gli  aspetti  principali 
della vita delle nostre comunità che riteniamo possano essere:
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• sociale, famiglia e associazioni;
• lavoro e sviluppo;
• comunicazione;
• cultura e scuola;
• sport;
• ambiente e territorio;
• sicurezza;
• pubblica Amministrazione (PA) – servizi amministrativi.

In sintesi, si tratta di un disegno progettuale che tiene insieme le diverse azioni di governo: 
quella impegnata sul versante del presente (la manutenzione, la messa in sicurezza e la 
valorizzazione  delle  risorse  esistenti)  e  quella  dello  sguardo  al  futuro,  ovvero 
l’immaginazione del “Comune che vorremmo” in termini di servizi,  vivibilità, ambiente e 
paesaggio.
Come? Tramite scelte chiare e condivise, dettate dal coraggio di reinventarsi e attuate 
secondo l'esempio delle buone pratiche realizzate in altre realtà del Paese. La sfida che 
abbiamo davanti è riuscire a coinvolgere le forze più vitali nella costruzione di un nuovo 
modello  di  comunità  che  abbia  un  maggiore  potenziale  di  inclusione  sociale  del 
precedente.  Rendere i  nostri  centri  più aperti,  più  vivaci,  creando fermento culturale e 
sollecitando  costantemente  l'interesse  di  tutti  verso  le  questioni  che  incidono  sulla 
quotidianità di tutti, sulla base di un’idea del lavorare insieme che per noi rappresenta il 
vincolo a cui subordineremo il processo decisionale, un modo trasparente per decretare 
definitivamente la fine dei vecchi riti delle trattative infinite, dell’assenza o anche solo del 
ritardo di  scelte.  L'Amministrazione dovrà essere gestita  da persone coerenti,  leali  e 
competenti, il cui merito deve poter essere valutato; dovrà, inoltre, fondarsi sulla base del 
principio della trasparenza: il cittadino non deve sentirsi estraneo, deve poter dire la sua e 
portare il proprio contributo, ricevendo in cambio un resoconto costante e dettagliato delle 
attività  svolte.  Il  nostro  Comune deve poter  diventare  un luogo di  scambio  solidale  e 
costruttivo, fondato sui valori della pace e dell'integrazione, dei diritti sociali e civili.
Il Comune deve essere un “luogo” vicino al cittadino e pertanto dovranno essere garantiti e 
potenziati i seguenti aspetti cardine di un’amministrazione:

• Disponibilità del sindaco e degli assessori favorendo maggiore colloquio con i cittadini 
anche nelle frazioni;

• Apertura del Comune al pubblico il sabato mattina con presenza degli assessori e del  
sindaco; 

• Consiglio  Comunale  con pubblicazione video e  cartacea e  oltreché nel  Capoluogo 
anche periodicamente  nelle  altre frazioni  per  avvicinare sempre più  il  cittadino alle 
Istituzioni;

• Istituzione di  un ufficio relazioni con il  pubblico (URP) all’avanguardia con persone 
formate e competenti per dare e proporre soluzioni ai cittadini;

• Valorizzazione e affermazione del  personale dipendente del Comune considerandolo 
una  risorsa  fondamentale  ed  essenziale  e  promuovendo  percorsi  di  formazione  e 
crescita professionale.  
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Sociale/Famiglia/Associazioni
Nel nostro Comune riteniamo importante sostenere una solidarietà sociale. Ci poniamo 
come obiettivo  la  costruzione  di  una  comunità  di  cittadini  protagonisti  attivi  della  vita  
pubblica comunale. L’idea è quella di passare da un concetto di Welfare State (politiche 
assistenziali)  a  un  modello  di  Welfare  Community (politiche 
sussidiarie/sociali/partecipative)  nelle  quali  c’è  un’iterazione  tra  Stato/Amministrazione 
pubblica e Famiglia/Associazioni/Parrocchia. Riteniamo che condividere del tempo con gli 
altri sia un modo per socializzare, conoscersi, aiutarsi, tornare ad essere comunità.
Il  nostro impegno è volto a promuovere e valorizzare i progetti  dei servizi sociali  e dei 
servizi alla salute già presenti e offerti al cittadino e attivarne di nuovi secondo i principi 
sotto riportati:

Sociale
• Promozione e creazione della c.d. Banca del tempo; 
• Coinvolgimento anziani attivi, disoccupati e gruppi disponibili per iniziative socialmente  

utili;
• Creazione di un  fondo da destinare al sociale con la possibilità di contribuire sia da 

parte dei privati sia mediante autotassazione di una percentuale degli emolumenti della 
Giunta comunale e del Sindaco;

• Istituzione della Commissione integrazione e solidarietà (ex Commissione assistenza);
• Organizzare una rete di trasporti tra le diverse frazioni per favorire la mobilità specie 

degli anziani;
• Social  Housing:  creazione  di  una  struttura  integrata  per  anziani  e  giovani  con 

creazione di mini appartamenti per persone in difficoltà mediante partnership pubblico-
privato; 

• Promozione e diffusione della cultura dell’affidamento famigliare per anziani;
• Promozione e creazione di laboratori  occupazionali e socio-ricreativi per anziani, con 

l’obiettivo di offrire attività compatibili con le loro capacità, che stimolino l’anziano a 
contenere la perdita dell’autonomia e ad intrattenere relazioni sociali;

• Riqualificazione  Casa  di  riposo di  Lugagnano  e  potenziamento  attività  parallele 
(piscina, palestra per attività motoria), utilizzo della struttura come possibile sede del 
SOS;

• Sensibilità e azioni specifiche per prevenire alle  nuove dipendenze: gioco d’azzardo, 
alcol e droga, specie tra i giovani;

• Organizzazione di corsi di educazione civica sia nelle scuole che nelle associazioni;
• Sviluppo  Mercato  km  0  e  GAS (gruppi  di  acquisto  solidale):  Comune  capofila, 

coordinatore e supporto come base logistica di progetti in merito;
• Microcredito e accesso ai mutui mediante partnership pubblico privata;
• Lotta alla discriminazione e alla cultura del diverso, formazione anche nelle scuole;
• Aumento del contributo comunale ai più bisognosi per i  lavori di abbattimento delle 

barriere architettoniche (recentemente diminuito da questa amministrazione);
• Impegno per cercare di abbattere tutte le barriere presenti negli edifici pubblici o di 

pubblica utilità (chiese, ambulatori medici, uffici postali,…..);
• ATTUAZIONE  L.  189/2012  (C.D  DECRETO  BALDUZZI):  il  Comune  favorisce  la 

creazione di un ambulatorio medico di base comunale con apertura h24 con funzione 
in parte sostitutiva dei PS. I medici di base sono obbligati a prestarvi servizio;

• Istituzione  di  uno  sportello  per  il  lavoro  (filtro  domanda  offerta  di  lavoro,  studio 
occupazione, progetti per soluzione).
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Famiglia
La famiglia è il cuore della società. E questo è doppiamente nel nostro territorio che ha 
nelle imprese a conduzione familiare il punto di forza della sua economia. Attraverso le 
famiglie, una comunità può custodire le proprie tradizioni e i propri saperi, e allo stesso 
tempo svilupparne di nuovi.
Tutelare e promuovere la funzione sociale  della  famiglia  è  un impegno da tradurre in 
alcune scelte concrete:
• Creazione di strumenti quali lo sportello per la famiglia e centri di ascolto;
• Creazione di un portale dedicato alle politiche per la famiglia sul modello Genya del  

comune di Castelnuovo del Garda (VR), con valutazione interattive tra amministrazione 
e cittadino;

• Adesione e incentivazione di progetti per favorire la creazione di Nidi Famiglia, Centri 
per la Famiglia, Case Famiglia e Tagesmutter;

• TASSE:  rimodulazione  delle  addizionali  Irpef  comunali  inserendo  criteri  di 
proporzionalità ed in  applicazione del Fattore Famiglia; 

• Applicazione  della  scala  di  mantenimento  per  il  calcolo  della  TIA  (tariffa  igiene 
ambientale);

• Modifica della scala di equivalenza nell’applicazione Isee;
• Sostegno  alla  Famiglia  in  tutte  le  sue  fasi:  costituzione  della  coppia/convivenza; 

famiglia con figli piccoli; famiglia con figli adolescenti; famiglia con figli giovani-adulti; 
famiglia con anziani (corsi formazione, sostegno giovani coppie, mediazione famiglie in 
difficoltà, politiche per la casa, servizi per famiglie di e con anziani); 

• Valutazione apertura servizio delle scuole infanzia il sabato, festività e mesi estivi a 
spese dei richiedenti (studio di fattibilità in base alle esigenze…..).

Associazioni
Attraverso l’aggregazione di uomini e donne in associazioni, i cittadini partecipano in modo 
determinante alla vita della comunità fornendo servizi e supporto fondamentali per tutte le 
famiglie.
Per questo associazionismo e volontariato sono considerati una ricchezza importante, il 
compito del Comune è quello di favorire la collaborazione e la sussidiarietà cercando di 
creare coordinamento e favorendo riunioni periodiche tra le varie associazioni. 

• La Pro-Loco dovrebbe svolgere la funzione di coordinamento tra le varie associazioni, 
oltreché essere il  centro della promozione del  turismo e della cultura, favorendo la 
circolazione delle informazioni in tutte le frazioni e supportando le iniziative artistico-
culturali e di valorizzazione del territorio;

• Creazione di un serio database delle associazioni pubblicato sul sito internet comunale 
con il profilo e  la presentazione di ciascuna associazione; 

• Promozione e istituzione di una fiera annuale delle associazioni;
• Rete associazioni e volontariato. Fare una ricognizione delle realtà associative, delle 

esigenze del  territorio  per  indirizzare attività  volontariato verso chi  ha più  bisogno. 
Favorire la risposta civica alla risoluzione di problemi pratici  di natura economica e 
sociale.

Giovani
Una società che non investe sui  giovani  non ha futuro.  Verso le nuove generazioni  il  
Comune ha il dovere di attivare alcune indispensabili azioni concrete:
• Istituzione  di  uno  sportello  per  il  lavoro  (filtro  domanda  offerta  di  lavoro,  studio 

occupazione, progetti per soluzione).
• Sensibilità e azioni specifiche per prevenire alle nuove dipendenze: gioco d’azzardo, 

alcol e droga, specie tra i giovani.
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• Ricerca e pubblicizzazione di Borse di Studio per il sostegno economico per chi sceglie 
esperienze di studio o formazione all’estero.

• Istituzione di sostegni economici (borse di studio o premi di laurea) per giovani che 
studiano il territorio e la sua possibile valorizzazione.

• Convenzioni per ridurre il  costo dei  trasporti,  dello sport e dell’accesso ai luoghi di 
cultura.

• Prestito d’onore per incentivare l’imprenditoria giovanile (attraverso specifici programmi 
di microcredito).

• Promozione di  tutte  le attività  artistiche:  la musica,  la  danza,  il  teatro,  la pittura,  il  
design  all'interno  del  nostro  comune   cercando  di  valorizzare  le  piccole  realtà 
amatoriali già presenti sul nostro territorio.

• Studiare la realizzazione di centri di aggregazione e di incontro per i giovani e meno 
giovani offrendo spazi per la promozione di attività artistiche (musica e teatro);

• Promozione di concerti per dare più occasione di incontri ai giovani.

Disabilità
Una  comune  governato  in  modo  responsabile  deve  prendersi  cura  delle  persone.  A 
cominciare dai più fragili, dai più esposti alle insicurezze economiche e alle fratture del 
tessuto  sociale.  In  questo senso,  contrastare  le  difficoltà  delle  persone  disabili  è  una 
battaglia di civiltà che deve essere fatta propria da tutta la comunità.
Le necessità maggiori riguardano le infrastrutture, i trasporti e la gestione del tempo libero. 
Per questo proponiamo:
• Abbattimento delle barriere architettoniche ancora presenti sul territorio;
• Modifica  della  viabilità  e  della  segnaletica  nei  centri  urbani  per  migliorare  la 

deambulazione in sicurezza (marciapiedi, rampe, parcheggi);
• Miglioramento ed implementazione del servizio di trasporto offerto dal Comune;
• Creazione di una rete delle associazioni di volontariato che operano nel settore per  

offrire dei punti di riferimento alle famiglie bisognose;
• Incentivi,  anche  economici,  alle  associazioni  ricreative,  artistiche  e  sportive  che 

operano con le disabilità per la gestione del tempo libero ma anche per l’attuazione di 
un programma educativo per l’inserimento sociale nelle scuole;

Lavoro e Sviluppo
L’Amministrazione  deve  essere  di  supporto  per  le  aziende  territoriali  sia  nel  rapporto 
“azienda/commessa” sia nel rapporto “lavoratore/azienda” creando sinergie tra la esigenze 
del territorio e l’insediamento e/o lo sviluppo delle aziende presenti.

L’amministrazione  deve  avere  a  cuore  l’occupazione  di  qualità  favorendo  cioè  il 
miglioramento delle  condizioni  di  lavoro e la  cultura della  sicurezza sul  lavoro,  con la 
promozione di  incontri  dibattito,  tavoli  di  confronto  e  campagne tematiche in  grado di 
sensibilizzare i cittadini e le categorie.

Il  Comune che vogliamo crede inoltre di poter aiutare a fronteggiare la crisi favorendo, 
attraverso il dialogo con le imprese e le parti sociali, la creazione di nuovi posti di lavoro. 
Per  questo proponiamo una collaborazione spinta  con le  università  per  lo  sviluppo di 
modelli  alternativi  e sostenibili  (in qualsiasi  ramo: ambiente, sociale etc.).  Es:  borse di 
studio alle ricerche meritevoli riguardanti il nostro territorio o finanziamenti a programmi di 
ricerca che sviluppano il nostro territorio.

Proponiamo anche l’istituzione di un’apposita delega al lavoro perché il Comune deve farsi 
carico in prima persona dei problemi economici e sociali  causati dalla crisi,  ricercando 
soluzioni pratiche condivise.
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Con il prolungarsi della crisi economica diventa quindi fondamentale dare una risposta ai 
cittadini in difficoltà economiche e occupazionali. Per questo si attiverà un tavolo con le 
parti sociali e promuovere politiche attive sul lavoro.

Crediamo che il  turismo e la  cultura siano settori dalle grande potenzialità economiche. 
Per questo, attraverso la valorizzazione del territorio (ville e corti, belvedere, percorsi ciclo-
pedonali,…..)  e  l’organizzazione di  eventi  culturali  (musica,  teatro,  danza,  eventi  della 
tradizione,…..)  è  possibile  creare una vera e propria  economia alternativa.  Il  Comune 
dovrà dunque favorire la riscoperta del territorio e della cultura per permettere la nascita di 
nuove forme di impresa (giovanile) del turismo e della cultura.

Anche di questo si occuperà lo “sportello lavoro-impresa” con funzioni di:

• Autoimpresa:  promozione di processi di autorganizzazione dei lavoratori (autentiche 
cooperative di lavoro, di servizi o professionali) che valorizzino professionalità talvolta 
non riconosciute dal mercato del lavoro;

• Incentivazione all’utilizzo di micro credito finalizzato al sostegno di nuove piccole realtà 
imprenditoriali  con  auspicate  ricadute  sul  piano  occupazionale.  In  particolare  lo 
sportello avrà la funzione di favorire l’incontro tra piccoli imprenditori, mondo bancario 
e investitori istituzionali;

• Creazione di reti  di  imprenditori  per favorire soluzioni  progettuali (anche in sede di  
PAT)  e  logistiche  che  permettano  la  riduzione  dei  costi  e  la  ristrutturazione  delle 
imprese preservando i lavoratori; 

• Valutare forme di investimento del Comune con altri investitori istituzionali (fondazioni) 
il cui scopo sia quello di destinare capitale ad iniziative nel micro-credito sul territorio  
cittadino;

• Incentivare  e  favorire  la  creazione  di  imprese  innovative,  anche  legate  alla  green 
economy, che permettano una crescita occupazionale e una valorizzazione di “talenti”  
presenti sul territorio;

• Tutela  alle  persone senza lavoro:  il  Comune si  adopererà  per  un miglioramento  e 
potenziamento  dei  servizi  di  informazione,  intermediazione  formazione  mirata  che 
collabori in forte relazione con la Regione; 

• Studio di fattibilità sulla possibilità di mettere a disposizione dei giovani artigiani che 
vogliano iniziare la carriera lavorativa, piccoli spazi a prezzi agevolati per alcuni anni;

Commercio
Sostegno a politiche di valorizzazione di una rete urbana commerciale alternativa ai centri 
commerciali sia come tipologie di strutture che di prodotto. Un paese vivo, con un centro in 
movimento, fornisce maggior possibilità di insediamento di attività commerciali e fornisce 
anche maggiori possibilità di successo per quest’ultime.
Occorre, a tal fine, valorizzare i centri storici, fornendo possibilità di accesso ai pedoni e di  
parcheggio ai possibili clienti.

Artigianato
• Istituzione  sportello imprese e piccoli artigiani in cui il Comune si faccia capofila per 

favorire  creazione  di  consorzi  di  imprese,  creazioni  poli  di  sviluppo,  comunione  di 
risorse e di strutture;

• Studio di fattibilità sulla possibilità di mettere a disposizione dei giovani artigiani che 
vogliano iniziare la carriera lavorativa piccoli spazi a prezzi agevolati per alcuni anni.

Attività industriali
Istituire tavoli  di  confronto con i  comuni della nostra area per  incentivare la nascita di  
realtà produttive ad alto valore aggiunto, che portino occupazione.
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Occorre  fermare  l’insediamento  di  società  di  logistica,  molto  diffuse  nelle  nostre  zone 
anche per la posizione strategica, in quanto oltre a non portare occupazione vanno ad 
incidere in maniera pesante sul traffico e sull’inquinamento.

Agricoltura
Negli ultimi anni si è assistito ad un aumento del numero di aziende agricole gestite da 
giovani,  di  conseguenza  questa  via  può  rappresentare  un’interessante  inversione  di 
tendenza.  Per  questo riteniamo fondamentale  non consumare ulteriormente il  territorio 
che, in questo caso, oltre a costituire un bene fondamentale assume anche un eventuale 
valore dal punto di vista economico.

• Incentivare lo sviluppo di produzioni di qualità;
• Incentivare lo sviluppo  dell’economia agricola legata agli  agriturismi ed ai  B&B,  per 

questo occorre l’impegno da parte dell’Amministrazione Comunale a creare una rete di 
percorsi ciclopedonali che possano offrire uno sbocco, un’opportunità a tale tipologia di 
economia.

Turismo
Il nostro Comune è ricco di bellezze naturali e storico-artistiche che meritano di essere 
valorizzate.
La Pieve di Palazzolo, le numerose Chiese, le ville (quelle di pregio sono ben 11) e le 
bellissime  corti  rurali  costituiscono  infatti  una  ricchezza  culturale  invidiabile  che,  se 
sfruttata, permette la creazione di una vera e propria economia legata alla cultura ed al 
turismo.
La prossimità del nostro territorio ai principali poli di attrazione turistica consente infatti di 
creare dei circuiti  turistici che uniscano la bellezza e la tranquillità della campagna alla 
facilità di accesso a Verona, al Lago di Garda ed alla montagna (Monte Baldo-Lessinia).

Alcuni strumenti per incentivare l’economia del turismo sono:
• Gli incentivi alle attività imprenditoriali legate al benessere e alla qualità della vita, dal 

turismo sostenibile ai servizi per il tempo libero (ciclo-pedonale ad es)
• L’investimento sul recupero e la valorizzazione dei siti di pregio storico-ambientale.
• Lo stop alla creazione di nuovi centri commerciali, per tutelare invece i piccoli negozi e 

le botteghe artigiane di vicinato, che rendono le nostre città più vivibili e più sicure.
• L’aiuto e il sostegno alle produzioni tipiche locali (ortofrutticole, agricole, vinicole) con 

particolare attenzione per i prodotti biologici, che già oggi sono un fiore all’occhiello per 
l’agricoltura veneta.

• Creazione di una rete comunale per il turismo da inserire e pubblicizzare nei portali 
della regione veneto.

• Creazione di maggiori infrastrutture e servizi  per valorizzare le realtà turistiche e di  
ristorazione già presenti sul territorio. 

• Favorire  la  conoscenza  dei  siti  di  maggior  interesse  attraverso  l’organizzazione  di 
eventi culturali ed artistici.
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Comunicazione
Al  fine  di  avere  un'Amministrazione  realmente  partecipata  e  interattiva,  è  necessario 
attivare efficaci strumenti istituzionali di partecipazione, quali:
• Consulte  integrate  cittadino  istituzione es.  consulta  dell’handicap  e  consulta  dei 

giovani,  consulte  di  frazioni  (almeno due per  frazione)…..,  tali  consulte dovrebbero 
servire all’amministrazione da feedback anche su singole aree tematiche; a queste 
consulte l'Amministrazione dovrebbe garantire disponibilità di una sala per le riunioni – 
una  in  ciascuna  frazione  –  e  un  accesso  immediato  alle  informazioni  riguardanti 
l'Amministrazione stessa;

• Creazione di un questionario di  gradimento o strumenti  analoghi per valutazione in 
itinere dell’operato degli amministratori;

• Sito internet comunale profondamente rinnovato, con maggiore navigabilità e maggiore 
funzionalità, più interattivo e informativo con newsletter e sms/mail tra amministrazione 
e cittadino in linea diretta;  attivazione di un sistema opendata,  l’idea è la massima 
trasparenza delle informazioni che riguardano l’amministrazione e il bilancio comunale;

• Giornale  comunale come  strumento  di  informazione  ma  autonomo  rispetto 
all’Amministrazione Comunale;

• Wireless free nelle zone centrali delle frazioni;
• Indagare la realizzabilità della copertura Wi-fi sul restante territorio comunale;
• Promuovere oltre all’aggregazione “vis a vis” anche nuovi strumenti di collegamento on 

line (es. Forum e social network); 
• Istituzione di uno sportello per il lavoro collegato ad uno sportello delle imprese (filtro 

domanda offerta di lavoro, studio occupazione, progetti per soluzione).

Ambiente e Territorio
Aria, acqua e suolo sono  beni comuni non rinnovabili, indispensabili alla vita ed alla 
prosperità dei viventi e come tali devono essere valorizzati e salvaguardati per le attuali e  
future generazioni.

Un territorio non ha alcuna vocazione propria: è l’uomo che vi attribuisce predisposizioni 
strumentali  al  proprio  interesse.  Per  decenni  il  territorio  comunale  di  Sona, 
contestualmente a quanto è avvenuto in tutta Italia e nel Veneto in particolare, è andato 
incontro ad uno sfruttamento edilizio fuori da ogni controllo e da ogni logica, frutto di una 
pianificazione caotica e carente volta al soddisfacimento dell’interesse particolare privato a 
discapito  dell’interesse  pubblico  della  comunità.  Enormi  estensioni  di  territorio  rurale 
hanno ceduto il posto a capannoni, case ed asfalto sottraendole all’agricoltura, alla natura 
ed al paesaggio in maniera sconsiderata ed irragionevole.

In linea col principio guida indicato e nell’ambito di una pianificazione comunale coordinata 
e di largo respiro, si propone:

• Il  blocco  del  consumo  spregiudicato  del  territorio,  la  trasformabilità  deve  essere 
realmente rapportata all’esigenza della popolazione che sarà coinvolta nelle scelte di  
pianificazione strategica;

• Impulso al recupero del patrimonio edilizio esistente per adeguarlo alle nuove esigenze 
di  vivibilità,  sicurezza ed efficienza anche  con l’impiego  di  tecnologie  moderne ed 
innovative. Sia nei centri abitati che nel territorio rurale sono molti i fabbricati obsoleti e 
fatiscenti che, se riutilizzabili, coprirebbero in maniera ottimale le necessità abitative 
per molto tempo;

• L’edilizia  industriale/commerciale,  ampiamente  sovradimensionata  rispetto  al  reale 
fabbisogno locale, è in molti casi obsoleta necessita di una coerente riqualificazione e 
di  una  localizzazione in aree dedicate per  tutte le attività sparse confusamente sul 
territorio;
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• La  valorizzazione  delle  zone  rurali con  la  promozione  dell’agricoltura  biologica  e 
sostenibile,  l’incentivazione  di  attività  turistico-  escursionistiche,  la  riscoperta  e  la  
promozione dei beni culturali e naturalistici esistenti nel comune;

• Riqualificazione e valorizzazione del territorio. La salvaguardia e la valorizzazione del 
territorio individuato dal  PAQE come “Parco delle colline moreniche”,  promuovendo 
l’effettiva  costituzione  del  parco  con  il  coinvolgimento  degli  altri  comuni  ed  enti 
interessati, la realizzazione di percorsi turistico-escursionistici eco-compatibili anche a 
carattere eno-gastronomico, coinvolgendo le aziende agricole locali per dimostrare che 
la tutela del territorio non è un vincolo vessatorio, ma un’opportunità da cogliere e che 
un’altra economia, più intelligente e meno cinica, è possibile;

• La promozione di una  mobilità più sostenibile con sistemi alternativi  di trasporto,  la 
realizzazione  di  una  rete  di  percorsi  ciclabili,  il  disincentivo  del  traffico  di 
attraversamento e l’eliminazione di quello pesante nei centri abitati.

Ambiente
Proteggendo l’ambiente si difende la salute, perché un ambiente sano è un bene prezioso 
per tutti. La tutela dell’ambiente naturale e delle sue matrici fondamentali aria, acqua e 
suolo  non  è  solo  un’operazione  eticamente  degna,  ma  costituisce  anche  un’azione 
fondamentale per la difesa della salute fisica e mentale delle persone.

E’,  infatti,  ormai  assodato  che  molte  delle  patologie,  anche  gravi,  che  affliggono  le 
popolazioni odierne derivano dall’inquinamento presente nell’aria, nell’acqua, nel cibo.

In sintonia con quanto enunciato dal principio guida, si propone di:

• Mantenere  costantemente  monitorata  la  qualità  dell’aria nei  paesi  relativamente 
all’inquinamento veicolare e non;

• Porre particolare attenzione per il  monitoraggio dell’acqua potabile esercitando azioni 
di  impulso  presso  gli  enti  preposti  affinché  situazioni  di  inquinamento  siano 
tempestivamente individuate, circoscritte e bonificate;

• Mantenere in costante attività il monitoraggio dei siti inquinati ed inquinanti esistenti sul 
territorio  comunale  ed  in  quelli  limitrofi  adottando  azioni  tendenti  alla  messa  in 
sicurezza o bonifica degli stessi (Sun Oil, Ca’ di Capri, Veneta Recuperi, Nord Bitumi, 
Siberie, Nuova Amit) e chiedendo, quando previsti, l’utilizzo di prodotti certificati;

• Potenziare la raccolta differenziata fissando traguardi di miglioramento, promuovere la 
cultura  del  riuso  e  del  riciclo,  attuare  una  capillare  e  continua  opera  di 
informazione/educazione,  contrastare l’abbandono e  la  combustione incontrollata  di 
rifiuti;

• Favorire la creazione di un centro di ricerca e riprogettazione per il recupero dei rifiuti 
come forma di economia alternativa (modello Rifiutizero – Comune di Capannori).

• Divulgare periodicamente, in maniera trasparente, i risultati dei monitoraggi effettuati e  
informazioni su eventuali criticità emergenti;

• Riqualificare gli edifici pubblici con interventi per il risparmio energetico e l’utilizzo di  
fonti energetiche rinnovabili;

• La realizzazione di piccole centrali a biomassa per l’eliminazione controllata degli scarti 
agricoli  con recupero energetico da destinare a strutture pubbliche, prevedendo dei 
benefit per le aziende che conferiranno il combustibile;

• Favorire l’insediamento di aziende legate alla green economy per conciliare la giusta 
vitalità economica con scelte intelligenti e non impattanti sul territorio;

• Censimento delle coperture in eternit degli edifici e promozione della loro rimozione e 
conseguente corretto smaltimento.
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Educazione
In un mondo in cui le tematiche ambientali hanno acquisito importanza vitale, è necessario 
che  tutta  la  popolazione  sia  informata,  da  un  lato,  dei  rischi  originati  da  una  cattiva 
gestione del territorio e delle risorse, dall'altro delle opportunità di crescita e di benessere 
offerte da una marcata attenzione alle problematiche dell'ambiente.

Proponiamo, quindi:

• L’attivazione  di  incontri  tematici  con  scopi  divulgativi/educativi,  che  diano  alla 
cittadinanza  la  possibilità  di  interagire  anche  in  maniera  propositiva  con  l’attività 
amministrativa;

• L'organizzazione  di  giornate  e  manifestazioni  di  promozione  territoriale  che  
coinvolgano le associazioni presenti sul territorio.

Piano di assetto del territorio (P.A.T.)
Un’attenzione  particolare  dovrà  essere  assegnata  al  Piano  di  Assetto  del  Territorio 
adottato poche settimane fa dall’attuale amministrazione. Piano che prevede la possibilità 
nei  prossimi  dieci  anni  di  aumentare la popolazione di  Sona di  altre 3.000 unità,  con 
conseguente consumo del territorio e soprattutto peggioramento della qualità della vita dei 
cittadini  perché  aumenta  il  numero  di  persone  ma  i  servizi  non  vengono  adeguati 
all’aumentare della popolazione.

La nuova amministrazione che si insedierà avrà la possibilità di modificare tale Piano che 
fornisce più l’idea di voler cementificare che non di tutelare il territorio.

La  nostra  idea  di  pianificazione  del  territorio  ribalta  la  prospettiva  assunta 
dall’amministrazione uscente: il PAT deve nascere dalle esigenze (attuali e future) della 
cittadinanza  e  non  dal  prevalere  dell’interesse  privato  su  quello  comune.  Il  PAT  è  lo 
strumento per ripensare il futuro del Comune di Sona, per adattarlo alle necessità esistenti  
ma soprattutto per migliorare le condizioni di vivibilità dei prossimi 15-20 anni.  Con questa 
consapevolezza è necessario che la pianificazione sia adeguata allo sviluppo del territorio 
ed allo stesso tempo sia sostenibile dal punto di vista ambientale.

In merito al PAT proponiamo i seguenti spunti programmatici:

• Rivalutazione della stima di crescita urbana (ad oggi nel PAT sono previsti 600 mila mc 
di nuova urbanizzazione con l’insediamento di circa 3000 abitanti in più);

• Ri-quantificazione  della  cubatura  prevista  dal  PAT  (-35/40%)  ed  incentivi  per  
riqualificazione edificato esistente;

• ll PAT dovrebbe istituire vincoli ambientali più stringenti per le aree a tutela;
• Visione Progettuale del PAT: Sona come ponte di collegamento tra la città ed il Lago di 

Garda,  territorio  da  valorizzare  con  turismo  (ad  es.  sportivo  attraverso  ciclabili,  
pedonabili, sentieri,….);

• Urbanizzazione  di  nuove  aree  se  finalizzate  al  raggiungimento  di  benefici  per  la  
comunità  (accordi  per  delocalizzazione  aree  degradate  o  fuori  contesto) con  la 
specifica individuazione di alcuni opere pubbliche di indiscusso beneficio collettivo (es. 
realizzazione  di  nuove  scuole,  piazza  civica  Lugagnano,  tracciati  ciclopedonali, 
isolamenti architettonico e vegetale da infrastrutture di disturbo)

• Accordi: Redazione linee-guida per rendere trasparente la quantificazione dell’indice di  
sostenibilità in  base a fattori  politici  ed economici  (valore terreno,  valore intervento 
proposto, necessità pubblica,…);

• Rivisitazione  degli  accordi  di  programma  stipulati  nel  2012  (nel  limite  del 
giuridicamente  sostenibile)  in  quanto  non  rispettano  minimamente  principio  di 
“equivalenza del valore” tra ciò che ottiene il privato ed il beneficio pubblico.

10



Scuola e Cultura
La scuola e la cultura sono due risorse primarie e sono gli strumenti mediante i quali una 
comunità diventa viva e prospera e costruisce il suo futuro e la sua identità. La cultura può 
anche diventare occasione per incrementare la partecipazione dei giovani alla vita della 
comunità, per creare occasioni di aggregazione. Le nostre idee di sviluppo sono di seguito 
esposte:

Scuola
• Coordinamento tra i vari istituti comprensivi in termini di ottimizzazione delle risorse e 

formazione comune per i docenti;
• Promozione di corsi di educazione civica, ambientale, alimentare e sulle dipendenze; 
• Va sostenuto lo sforzo di coordinamento organizzativo e metodologico tra asili nido, 

scuole materne statali e paritarie, per evitare rischi di isolamento e favorire il percorso 
di inserimento dei bambini in questa fascia d’età;

• Ripristino dei progetti di scambio internazionale con i comuni gemellati per favorire 
l’esperienza all’estero dei giovani;

• Strutture scolastiche: messa a norma e in sicurezza degli edifici attuali e previsione di 
nuove strutture adeguate alle esigenze didattiche e di razionalizzazione delle spese di 
gestione 

• Servizi  paralleli  alla  scuola  e  parascolastici:  -  parrocchie;  -  associazioni  (es.  NOI, 
Scout,….);

• Promozione del Consiglio comunale ragazzi;
• I servizi socio-educativi del Comune in collaborazione con gli Istituti scolastici devono 

farsi promotori di progetti per prevenire il disagio scolastico e giovanile e soluzioni per 
il doposcuola: es. Progetto Archimede, Imparare insieme;

• Supporto per nuovi genitori e genitori con figli nella fase dell’adolescenza;
• Formazione per operatori della pubblica amministrazione e amministratori;
• Investimento nell’internazionalizzazione della formazione: creazione di nuovi progetti 

educativi per la promozione e la diffusione della lingue (inglese, tedesco ma anche 
cinese  e  spagnolo)  e  degli  strumenti  informatici  sin  dalla  prima  infanzia;  studiare 
possibilità di rimborsare le spese per la certificazione della conoscenza delle lingue 
(diplomi TOEFL, IELTS, HSK, Goethe-Zertifikat, TRKI, DELF)

Cultura
• Biblioteca Comunale:
• apertura quotidiana, il sabato mattina e per almeno due sere fino alle 22; 
• orario più consono anche per la Sala Lettura di Lugagnano;
• apertura di una sala lettura a Palazzolo e una a San Giorgio in Salici;
• installazione di connessione wi-fi gratuita per tutti;
• realizzazione  di  un  sito  della  biblioteca,  indipendente  da  quello  del  Comune,  ma 

ovviamente ad esso collegato, che sia interattivo, luogo di discussione e scambio di 
idee oltre che punto di informazione per i cittadini sui servizi offerti dalla biblioteca;

• affiancare al prestito tradizionale anche un servizio di noleggio di ebooks, con l'intento 
di adeguare il servizio bibliotecario alla costante innovazione della nostra epoca e così 
incrementare la lettura fra i giovani;

• creazione  di  una  sezione  dedicata  agli  studi  locali,  che  raccolga  tutti  i  documenti  
prodotti  nel  nostro territorio o che lo riguardino e ne tracci  la storia e le tradizioni; 
promozione di un gruppo di ricerca in tal senso;
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• coordinamento  di  un  servizio  di  volontariato  tramite  un  comitato  di  gestione  della 
biblioteca,  al  fine  di  fornire  all'Amministrazione  un  supporto  concreto  nella 
realizzazione di tutti gli interventi proposti;

• Promuovere tutte le attività artistiche: la musica, la danza, il teatro, la pittura, il design 
all'interno del nostro comune cercando di valorizzare le piccole realtà amatoriali già 
presenti sul nostro territorio;

• Studiare la realizzazione di  centri di aggregazione e di incontro per i giovani e meno 
giovani offrendo spazi per la promozione di attività artistiche (musica e teatro);

• Promozione di incontri con i grandi personaggi della cultura e del sociale;
• Promozione di concerti per dare più occasione di incontri ai giovani;
• Promozione e sviluppo  estate teatrale e musicale nelle ville e corti del comune (es. 

esperienze di riscoperta di San Giorgio in Salici, San Rocco, Corte Beccarie,…..);
• creazione di una figura di coordinatore artistico, un operatore comunale che si faccia 

carico di proporre e realizzare attività artistiche per la comunità (laboratori musicali, 
teatrali  e  di  arti  figurative,  gruppi  organizzati  per  la  partecipazione  ad un maggior 
numero di eventi e manifestazioni che coinvolgano l'intera cittadinanza etc.);

• Soluzione per identificazione sede più adeguata per il Corpo Bandistico di Sona;
• Università  popolare  (promozione  e  attivazione  nuovi  corsi  facendo  manifestare 

l’interesse e le esigenze ai cittadini).

Sport
Valorizzare  l’attività  motoria  e  sportiva  significa  innanzitutto  investire  sulla  salute  dei 
cittadini  di  oggi  e  di  domani  e riconoscerne per  questo un fondamentale strumento di  
crescita sociale di una comunità, infatti lo sport è impareggiabile momento di aggregazione 
e creazione di rapporti sociali in un ambiente sano. La nostra idea è, dunque, quella di uno 
sport il più possibile plurale e diffuso sul territorio, da perseguire mediante:
• Manutenzione e messa in sicurezza degli  impianti  sportivi  esistenti  (in particolare il 

Campo Sportivo di via Stadio a Lugagnano)
• Cercare di  dare pari  dignità a tutti  gli  sport  presenti  sul  territorio:  calcio,  pallavolo, 

basket, rugby, atletica, freccette, bocce, tamburello, ciclismo, karate,…..;
• Attenzione allo sport femminile, di squadra e non. Un sostegno sempre pari dev’essere 

infatti garantito alle società sportive femminili;
• Verificare la possibilità di creare per Lugagnano una zona sportiva attorno ai campi di 

via Marconi con un campo polivalente;
• Valorizzazione dei percorsi ciclopedonali e della salute esistenti con un censimento e 

con la promozione degli stessi e la creazione di nuovi percorsi (es. lungo i canali e le 
strade vicinali) che colleghino sia le varie frazioni del Comune sia i comuni limitrofi;

• Creare una consulta che: 
• coordini le diverse associazioni sportive;
• coordini le diverse manifestazioni promosse dalle associazioni sportive;
• gestisca i criteri per l’assegnazione degli impianti sportivi, delle palestre,…..;
• stabilisca un tariffario comune per gli impianti sul territorio con tariffe differenziate per 

associazioni del comune e da fuori comune;  
• Promuovere incontri con i grandi personaggi dello sport.
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P.A. – Servizi Amministrativi
Va riacquisita pienamente la consapevolezza che il personale dipendente è l’ossatura del 
Comune,  perciò  è  necessario  riorganizzare  la  macchina  amministrativa  comunale, 
ottimizzandola e puntando sull’innalzamento del livello professionale e tecnologico.

L’ente comunale, formata dai dipendenti comunali e dalla nuova giunta, deve essere una 
squadra  che  lavora  unita.  Con  porte  e  finestre  spalancate,  cioè  aperta  alla 
cooperazione/collaborazione con i cittadini, le loro associazioni, il sistema delle imprese, 
tutti gli attori sociali. La nuova amministrazione dovrà vivere come una rete connessa con 
le  altre  reti  che  segnano  la  società  contemporanea:  tecnologiche,  istituzionali, 
professionali, formative.

L’amministrazione è lo strumento del cambiamento e per questo deve esserne al centro 
senza monopolizzarlo,  deve guidare e coordinare la nascita di soluzioni da parte della 
società civile. Deve essere, più in sintesi, elemento di facilitazione “favorendo l'autonoma 
iniziativa  dei  cittadini,  singoli  e  associati,  per  lo  svolgimento  di  attività  di  interesse  
generale, sulla base del principio di sussidiarietà” (art. 118 Cost.).

Costi della politica ed efficienza
E’ necessario  riformare  i  servizi  amministrativi  locali  nel  segno dell’efficienza.  Ciò non 
significa penalizzare i dipendenti ma, al contrario, valorizzarli cercando insieme soluzioni  
per eliminare gli sprechi, i ritardi e le inefficienze che rendono scadente il servizio reso ai  
cittadino.
La credibilità di questa riforma deve anche passare da un taglio dei costi dell’istituzione 
comunale.

In breve:
• Taglio del 20/30 % delle indennità del Sindaco e della Giunta Comunale istituendo un  

fondo di emergenza per il sociale;
• Favorire,  attraverso  l’accordo  con  i  Comuni  limitrofi,   l’accorpamento  dei  servizi 

creando degli  uffici  intercomunali  specializzati  ed efficienti  (ad.  es.  sportello  SUAP, 
segretario comunale..);

• Istituire  una  commissione/ufficio  e  una  specifica  delega  “politica”  per  la  ricerca  di  
finanziamenti Regionali, Nazionali ed Europei favorendo la sinergia progettuale con gli  
altri Comuni della zona;

• Trasparenza:  permettere  il  costante  monitoraggio  delle  attività  amministrative  del 
Comune rendendo accessibili le informazioni sul sito comunale;

• Archivio elettronico pratiche comunali: Favorire le misure di informatizzazione della PA 
adottando  soluzioni  tecnologiche  innovative  (es.  obiettivo  riduzione  provvedimenti 
cartacei,  creazione  fascicoli  amministrativi  elettronici  “aperti”  alla  visione  degli 
interessati,…);

• Favorire il continuo aggiornamento professionale dei dipendenti comunali;
• Ridurre al minimo le consulenze esterne favorendo le professionalità dei dipendenti  

comunali;
• Studiare la possibilità, come fatto in altri comuni vicini di pari dimensione al nostro (es. 

Negrar con Fumane), di proporre la figura del  Segretario Comunale in “convenzione” 
con evidenti risparmi (attualmente il costo è di circa 90.000,00 euro annui).
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Sicurezza
Più un paese è vivo e la comunità è unita, minore è il degrado che invade il paese stesso  
e di conseguenza minori sono gli atti di criminalità e di vandalismo. Ecco perché il primo 
obiettivo è quello di  far tornare a vivere i nostri paesi a far sì che i cittadini si sentano  
comunità.
Per quanto riguarda la lotta agli atti di vandalismo, di violenza e di criminalità le nostre 
azioni possono essere sintetizzate in due tipologie:

Educativo
• Progetti in collaborazione con la Scuola e le Associazioni Sportive attivando azioni nei  

confronti dei giovani che abbiano finalità preventiva, soprattutto riguardo al fenomeno  
del vandalismo;

• Progetti in collaborazione con Scuola e Associazioni finalizzati alla tutela dei minori e  
della  donna promuovendo  per  esempio  corsi di  educazione per  genitori  e  corsi  di 
difesa dalle aggressioni per le donne. 

Viabilità
• Realizzazione, dove possibile, di marciapiedi e/o corsia ciclopedonali che permettano il  

passaggio pedonale in sicurezza;
• Un’attenta  manutenzione  del  manto  stradale  con  interventi  programmati;  i  continui 

rattoppi  degli  ultimi  anni  non  hanno  risolto  problema ma lo  hanno semplicemente 
posticipato di qualche mese.

Presenza e controllo
• Intensificare  la  vigilanza  sul  territorio  da  parte  della  Polizia  Municipale  attraverso 

l’istituzione di un vigile di quartire;
• Potenziamento della videosorveglianza.

Caserma dei Carabinieri a Sona
Siamo contrari a quest’opera. La troviamo dispendiosa ed inutile vista la vicinanza delle 
caserme di Bussolengo, Verona-San Massimo e  Sommacampagna. Inoltre una nuova 
caserma non vuol dire maggior sicurezza, vuol solamente dire minor numero di pattuglie 
sulle  strade  visto  che almeno 3  agenti  dovranno limitarsi  al  lavoro  di  ufficio  dovendo 
essere  sempre  presenti  in  caserma.  Sarà  nostro  intento  cercare  di  impedire  la  
realizzazione di quest’opera.
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Le nostre proposte, frazione per 
frazione

Sona
• Adeguamento strutture scolastiche alle effettive esigenze;
• Sede adeguata per il Corpo Bandistico;

Lugagnano
• Tangenziale Nord;
• Realizzazione nuovo plesso scolastico per risolvere l’annoso problema di carenza di 

spazi a cui sono sottoposte le attuali Scuole Elementari e Materna;
• Realizzazione di una Sala Civica e di un punto di incontro per le associazioni

Palazzolo
• Adeguamento strutture scolastiche alle effettive esigenze;
• Realizzazione di  un  centro  civico  con  spazi  per  le  associazioni  ed  un  teatro  (per 

commedie ma anche per concerti);

San Giorgio in Salici
• Spostamento  dell’ufficio  postale  in  una  nuova  sede  e  studio  sulla  destinazione 

dell’attuale;
• Realizzazione di  una strada di  accesso che colleghi  la zona della  Giacomona alla 

Strada Regionale;

e…
• Realizzazione  di  percorsi  ciclo-pedonali  che  colleghino  le  frazioni  tra  loro  e  con  i  

comuni limitrofi
• Completamento delle rete fognaria in tutte le zone del comune rimaste scoperte;
• Studio di fattibilità per la realizzazione di un rete per la raccolta delle acque piovane:
• Spostamento  dell’ufficio  postale  in  una  nuova  sede  e  studio  sulla  destinazione 

dell’attuale;
• Realizzazione di  una strada di  accesso che colleghi  la zona della  Giacomona alla 

Strada Regionale;

Abbiamo molte altre idee e anche molti sogni…
Inoltre faremo nostre le proposte più interessanti che nel corso dei prossimi 

cinque anni ci verranno fatte dai cittadini del Comune di Sona.

Sona, aprile 2013
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